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SENATO 

(N. 738) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI · LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SCELBA) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(TRElVIELLONI) 

col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

col Ministro dell'industria e Commercio 

(VILLABRUNA) 

e col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA. PRESIDENZA IL 16 SETTEMBRE 1954 

Finanziamenti industriali nell'Italia meridionale e insulare. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il provvedin1ent.o 
legislativo 1in ·e1same autorizza una spesa coln­
plessivta di 11.250 n1ilioni di lire, destinata 
a:i finanziam•enti indus•triali nel ·Mezzogiorno 
d'Itahla. 

La suddetta somma è 1pr,elev.ata da·l Fondo­
lire, e rappr-esenta il ·contr.OVlwlore in lire della 
somma di 20 milioni di dolla!ii asse·gnata a·l­
l'Italia dal Governo deg1li Stati Uniti d'Am€­
rica. 

Con 1'arbkolo l del provr..nedlimento in pa­
rola, si istituisce un Fondo di •rotazione, depo-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

sitando la somma su1ndkata in conto corrente 
fruttifero pres1so il T·ésoro dello Stato. 

L' Ammini!Strazione d~ detto Fondo è •affidata 
alla Ca:Sisa per il M·ezzO'giorno, che, per le ope­
razioni di finanziamento si avvalerà dell'Isti­
tuto per lo sviluppo economico dell'Italia m.e­
ridiona,le (I.SV.E.I.ME-R.), dell'Istituto reg~i·o­

nale per H finanzi·a:n1ento delle medie e piecale 
i.mp:rese in SiciLia (I.R.F.I.S.) e del!. Credito 
industria[:e sa1rdo ( C.I.S.). 

Al Comitato dei rn!ilfi'i'stri per il M·ezzog·iorno 
è attribuito il compito di detexminare ile mod·a-
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lità per la concessione di tali prestiti sulla base 
· di un ·programma generale di finanziamento. 

La mirsura del S'aggio d'inter1esse e la p;er­
eentuale dei rà.1sehi per i suddetti finanziamenti, 
sono previrsti ne~l~'rarticolo 3, facendosi richia-
1110 ne1lil' artko:lo 4 aHe ragevolazioni concesse 
a:lrle operre del M·ezzogiorp.o e deHe Isole. 

La realizzazione del programma previsto dal 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È costituito un Fondo di :votazione destinato 
a finanziam,enti industriali nell'Italia mertidio­
naJJ.e ~d insuilare. 

Il Fondo è alimentato dalla somma di lire 
11.250 miLioni, da,llla quota dii' 'interessi sui fi­
nanzi,amenti stabHiti nell';artircolo 3, e da'gli in­
t·eress:i derivanti daJl deposito previsto neH'ar­
t~colo 2. 

.Art. 2. 

Le somme destinate ad a'liimentar'e il Fondo 
istituito ~con l'articolo l sono depositate in 
conto ~corr;enrbe fruttifero prress:o il Tesoro del[o 
Starto e 'sono amm'inirstr'at·e daHa CaJSS'a · P€'r 
il Mezz:ogiorno per mezzo de'll'Istituto per 
}o sviJuppo eeonomko derlrl'Italila meridionaile 
(I.SV.E.I..MER), deH'Irstituto ·regionale per il 
:finanziamento de1<le m1edlire e pi,ccole imprese in 
Sidlia (LR.F.I.S.) e del Oredi·to industri~ale 

sardo (C.I.S.). 
Il Fondo è ripartito ll!el'}e S'eguenti n1i,sure 

fra i tre Istituti: 61 per cento all'I.SV.E.I. 
MER., 29 per cento .a1U'LR.F.I.S. e 10 per cento 
al C.I.S. 

N el caso di cessazione dell'attività '.di uno 
degli Istituti, <la. quota ad esrso as:segnat'a ai 
s·e111s'i del preeedente comma è -riversata al Te­
soro. 

Le modalità per l'impi,ego delle somme an­
z.i'dette ~e le 'Chrettiv·e genera'l,i dei finanziam;enti 
sono sta:hilite da1 Con-ri,tato dei ministri per il 
Mezzogio~rno: 

prov'ledimento in esran11e favorirà oJ.a soluz!iune 
dei vari problemi che si profilano nell'Italia 
meridiona;}e ·ed i~nsu1are neù. s·ettore indust:ri·ale, 
offrendo un sos:banziale 'contributo di servizi 

• tecnici ed OTganizzatrivi 'filel oa1n:po azi'endç:de, 
ai fini :di una ma'ggiore esl3a'll'sione de H' E'cono­
mia e di un più alto tenore dii vita deUa cla!Sse 
lavora trke. 

Art. 3. 

Gli inte1rressi dovuti sui finanziamenti aecor­
dratf ai se!nsi deHa IJ)'res'ent·e il'egge non poS'sono · 
superare il 5,50 per eento del capitale mutuato. 

Tali interessi affiui'scono al Fondo irstituito 
con l'arti<colo l in mi'sur.a paliii al 40 per cento 
del loro ammontai'!e e sono trattenuti peiY la 
parte residua dagli enti indicati nell'articolo 2, 
come corri!S!pettivo dellra quota del rischio as­
sunto 'e deHe spres,e di ammirni,straz)ione. 

Le eventua[i perdite sono a ~cari'Co de1gli Enti 
nella misura del 30 P'er eento. 

Art. 4 . 

All' ese~cuzione dél.ile op·ere da fìnanziarrsi con 
i fondi di eui ·a;Ha p'res,Emt'e ~eJgge si eS'tendono 
}e agevolazion1i, di qua'lsia~si natura p.revi,s-te 1J.:>;elr 
irl M·ezzag:ioDno ·e le I1sole. 

Art. 5. 

n Mini1stro dei tesoro, 1a Cassa per i[ 1\Iez­
zogiorno e oiascuno degli Istituti indi,cati nel­
l'articolo 2 srtabilis,cono con ap/l)osita eonven­
zlione le condizioni per l'amministrazione del 
Fondo. 

Art. 6. 

La somma di ·lire 11.250 m·itlioni destinata 
a'l Fondo dti rotazione è prelevat·a da[ Fondo­
lire di cui altl'artilco~o 2 deHra le·gge 4 a~gosto 

1948, n. 1108. 

Art. 7. 

Il Mini,stro del tesoro è autorizzato ad eff,et­
tuare, con prop·rio deoreto, 11e nec.erssarie va­
riazlioni di bi[rancio. 




